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adduce ad esempio, nè sul medesimo può 
fondars i la proposta d ' inc r iminaz ione per 
la tu te la dei fanciul l i che è un sacro do-
vere. Ma ciò non basta a giustif icare una 
proposta, la quale mira a puni re l ' ipo tes i 
del pregiudizio che potrebbe venire a d ' u n 
fanciul lo da supposte fa t iche eccessive. Ho 
già accennato che sarebbe impossibi le deter-
minare in quali casi e quando siano tali , per-
chè esse sono re la t ive alla na tu ra del lavoro, 
a l la durata di esso, alle condizioni fìsiche 
della persona che le eseguisce, ecc. Ora, io mi 
domando: se da tanta incertezza di circo-
stanze, di elementi , sia lecito far sorgere 
un reato ed una sanzione pena le? 

Non aggiungo altro e confido che la Ca-
mera respingerà l ' emendamento dell 'onore-
vole Majno. 

Presidente. L'onorevole minis t ro e la Com-
missione non accettano dunque la proposta 
dell 'onorevole Majno. 

Se ne dà l e t tu ra : 

« Il proprietar io, gerente, direttore, impre-
sario, cott imista e chiunque al tro obblighi 
donne o fanciul l i a fat iche manifes tamente 
eccessive sarà puni to con pena pecuniar ia 
da lire 100 a 500 per ogni persona così ob-
bl igata , e non potrà usuf ru i re delle l imita-
zioni di pena s tabi l i te nel l 'ar t icolo 75 Co-
dice penale. 

« In caso di recidiva la contravvenzione 
previs ta nel presente articolo potrà essere 
puni ta coll 'arresto estensibile a un mese. 

« Si appl icano anche per le contravven-
zioni al presente articolo le disposizioni 
dell 'art icolo precedente circa il cumulo e la 
devoluzione delle pene. 

« Sono salve le maggiori pene quando il 
fa t to costituisca al tro speciale reato. 

« Majno, Manzato, Pescett i , Chia-
rugi , Dall 'Acqua, Nofri , Oli-
vieri , Prampol in i , Gattorno, 
Valeri , Chiesa ». 

Pongo a par t i to questa proposta. 
{Dopo prova e controprova la proposta del de-

putato Majno non è approvata). 
Viene ora un 'a l t ro articolo agg iun t ivo 

proposto dall 'onorevole Majno e da a l t r i dieci 
deputa t i : 

« Qualunque persona nell 'esercizio dei di-
r i t t i civili può promuovere l 'azione penale 
costi tuendosi par te civile pei reat i contem-
plat i negl i articoli precedenti e nel regola-

mento per la applicazione della presente 
legge. 

« Majno, Pescett i , Chiarugi , Man-
zato, Dall 'Acqua, Nofri , Oli-
vieri, Gatto rno, Valeri , Chiesa, 
Prampol in i ». 

~ Majno. Essendovi pure una proposta del-
l 'onorevole Codacci-Pisanelli gl i cederei la 
facoltà di parlare. 

Codacci-Pisanelli. Io feci delle osservazioni 
all 'onorevole relatore della Commissione, 
ma senza intenzione di proporre emenda-
ment i . Queste formule furono invece stam-
pate, quindi ora figurano come emenda-
menti . 

Presidente. El la ha detto che r i t i rava t u t t i 
g l i emendament i . 

Codacci-Pisanelli. Per fe t tamente ; io non 
feci che comunicare al re la tore le formule 
a cui si r iducevano le proposte che aveva 
fat te , lasciando alla Commissione ed al Go-
verno di accoglierne qualcheduna. 

Presidente. R imane dunque la proposta 
dell 'onorevole Majno. La mant iene ? 

Majno. La mantengo per le stesse ragioni 
che sono state svolte dall 'onorevole Codacci-
Pisanel l i nel la discussione generale. 

Presidente. L'onorevole minis t ro guarda-
sigi l l i accetta la proposta dell ' onorevole 
Majno ? 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. No. 
Presidente. L a C o m m i s s i o n e ? 
Di San Giuliano, relatore. Neppure . 
Presidente. Allora met to a par t i to la pro-

posta agg iun t iva dell 'onorevole Majno ed 
al tr i , di cui dò nuovamente le t tura : 

« Qualunque persona nell 'esercizio dei 
d i r i t t i civil i può promuovere l 'azione pe-
nale costi tuendosi par te civile pei rea t i 
contemplat i negl i ar t icoli precedent i e nel 
regolamento per l 'appl icazione della pre-
sente legge. » 

Nè il Governo nè la Commissione ac-
cet tano questa proposta agg iun t iva . 

La pongo a par t i to . 
(Non è approvata). 

« Ar t . 16. 

« Sono abrogate tu t t e le disposizioni con-
t ra r ie alla presente legge. » 

A questo articolo non è presentato alcun 
emendamento. 

Lo metto a par t i to . 
(E approvato). 


